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INSEGNAMENTO DEL 7 OTTOBRE 2011 
tenuto da Angiolina Spato 
5 
Guardiamo a Gesù 
L’evangelizzazione avviene in famiglia, parte da lì, è la famiglia che trasmette l’educazione 
Il negativo di Dio diventa il positivo di Dio 
Nessuno sa pregare, quando qualcuno ha chiesto a Gesù come pregare, Egli ha 
insegnato il Padre Nostro ma noi l’abbiamo imparata come una filastrocca 
Se i papà della terra cercano di fare il meglio per i propri figli, tanto più lo sarà il Padre dei 
cieli che donerà lo Spirito Santo a chi glielo chiederà e non mancherà in nulla 
MATTEO 7,11 
Se voi dunque che siete cattivi sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre 
vostro che è nei cieli darà cose buone a quelli che gliele domandano! 
Ad una sola preghiera il Padre risponde: “Donami lo Spirito Santo” 
Lo Spirito Santo chiede un atto di umiltà; Signore, non so pregare e allora lodi il Signore, 
perché si prende cura di te, perché ti ha salvato, per ciò che ha fatto nella tua vita e per ciò 
che farà 
Invoca lo Spirito Santo tutti i giorni 
Una preghiera puoi fare: “Signore, non voglio più giudicare, sono tutti migliori di me, salva 
l’umanità 
OSEA 6,1-2 
Venite, ritorniamo al Signore: 
egli ci ha straziato ed egli ci guarirà. 
Egli ci ha percosso ed egli ci fascerà. 
Dopo due giorni ci ridarà la vita 
e il terzo ci farà rialzare 
e noi vivremo alla sua presenza 
Per cosa voglio lodare il Signore? Spirito Santo ispirami 
Lodo il Signore perché sono riuscita a venire al gruppo, per la presenza dei fratelli, perché 
dopo l’incidente sono tornata, ti lodo per le avversità, perché quando lo faccio, tutto si 
appiana, Signore, tu sei la mia parte di eredità dove posso attingere, ti lodo perché adesso 
riesco a stare in mezzo agli altri, riuscendo a relazionarmi senza problemi 
Il Signore ha già pagato il prezzo del mio riscatto, morendo in croce 
Se fossimo consapevoli del male che facciamo, ci convertiremo 
Il mio peccato fa del male al prossimo, alle generazioni future, fino alla 4° generazione 
Non ci hanno insegnato a vivere l’amore, se non c’è amore non riesco a vivere come figlio 
di Dio 
Perdonate e sarete perdonati, non giudicate e non sarete giudicati 
Qualche volta dobbiamo tacere per evitare di portare divisione e mantenere così la pace 
Gesù è risorto e anch’io vivrò con lui nell’eternità 
Glossolalia = non è ancora il carisma delle lingue, letteralmente significa lingua che si 
muove, ci aiuta a umiliarci così non penso a nulla, lo Spirito Santo prega per me, non ho 
bisogno di dire qualcosa ma se sto in silenzio, satana mi tenta facendomi distrarre in ogni 
modo, così balbetto con dei suoni buffi, apparentemente senza senso. Romani 8,26-27: 
Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno 
sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con 
insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i 
desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 



La preghiera in lingue è l’unica preghiera che il demonio non comprende e non riesce ad 
attaccare perché non sa cosa stai dicendo, ma lo Spirito si 
Quando tu preghi nel silenzio del tuo cuore, ricevi subito una benedizione: la pace 
Lo Spirito Santo ci aiuta ad abbandonarci, i problemi non ci sono più e lo Spirito intercede 
per te 
Ti lodo Padre perché per i meriti di Gesù ho ricevuto lo Spirito Santo 
Nell’Antico Testamento lo Spirito aleggiava, non veniva ad abitare dentro, solo con Gesù 
viene ad abitare dentro di noi 
Padre effondi in me il tuo Spirito d’amore, l’amore di Dio è un dono, noi non sappiamo 
amare 
GIOELE 2,27; 3,1-5 
Voi riconoscerete che io sono in mezzo ad Israele, 
e che sono io il Signore vostro Dio, 
e non ce ne sono altri: 
mai più vergogna per il mio popolo 
Dopo questo, 
io effonderò il mio spirito 
sopra ogni uomo 
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 
i vostri anziani faranno sogni, 
i vostri giovani avranno visioni. 
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave, 
in quei giorni, effonderò il mio spirito. 
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, 
sangue e fuoco e colonne di fumo. 
Il sole si cambierà in tenebre 
e la luna in sangue, 
prima che venga il giorno del Signore, 
grande e terribile. 
Chiunque invocherà il nome del Signore 
sarà salvato, 
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme 
vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, 
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamati. 
Gioele è il profeta della profezia 
Dio ha un nome: “IO SONO” = colui che è 
Salvato= non vuol dire soltanto andare in Paradiso ma anche che Gesù ci salva dai 
pericoli quotidiani 
Siamo dei privilegiati per avere incontrato Gesù, per aver risposto alla sua chiamata 
Voi siete quelli che avete perseverato dice il Signore LUCA 22, 28 
Ciò che Dio ti ha chiamato a fare qui sulla terra, da quando ti sei convertito, lo proseguirai 
nell’eternità, il Signore ci darà dei compiti, la corona di gloria continuerà quando vivrai con 
Gesù 
Chiediamo a Dio di rinunciare ai peccati mortali, quali sono? I 10 comandamenti. 
 
------------------------------------------------------------------------ 
INSEGNAMENTO DEL 14 OTTOBRE 2011 
tenuto da Angiolina Spato 
Un benvenuto ai fratelli nuovi ed un grazie a coloro che hanno evangelizzato 
Il gruppo ha il compito di accogliere nel nome del Signore. Chi arriva sente il bisogno di 
tornare, perché l’amore circola, proprio come un bambino che cresce unicamente con 
l’amore, senza di esso si sentirebbe solo e abbandonato, anche se avesse mille giocattoli 
Anche l’ultimo arrivato nel gruppo entra nella storia di ciascuno di noi 
L’amore umano è diverso da quello di Dio, si desidera quella persona perché mi piace, Dio 



vuole il tuo bene, qual è il tuo bene? Nessuno lo sa ma Dio si, il suo amore è un amore 
agape, senza condizioni, non chiede nulla in cambio 
Dobbiamo cambiare mentalità, non più quella del mondo che pensa ad appagare il proprio 
io, a diventare sempre più egoisti 
Chi conosce il cuore dell’uomo? Solo Dio 
Noi tutti ci riconosciamo dal volto, ognuno di noi è il volto di Cristo 
Per tutti c’è una partenza nel cammino cristiano: GIOVANNI 3,16: Dio infatti ha tanto 
amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma 
abbia la vita eterna. 
Se credi in questo versetto hai già la vita eterna assicurata. Gesù ha già pagato il prezzo 
del riscatto, non manca nulla e ti da in dono la salvezza anche se avessi compiuto i 
peccati più scarlatti; questa è la nostra fede 
TITO 2,11-15 
È apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci 
insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà 
in questo mondo 
Voglio esprimere gratitudine a Dio per il dono della salvezza 
Gesù è morto per tutti: buddisti, mussulmani etc.. 
FILIPPESI 2,1-8 
Se c'è pertanto qualche consolazione in Cristo, se c'è conforto derivante dalla carità, se 
c'è qualche comunanza di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, 
rendete piena la mia gioia con l'unione dei vostri spiriti, con la stessa carità, con i 
medesimi sentimenti. Non fate nulla per spirito di rivalità o per vanagloria, ma ciascuno di 
voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso, senza cercare il proprio 
interesse, ma anche quello degli altri. 
Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, 
il quale, pur essendo di natura divina, 
non considerò un tesoro geloso 
la sua uguaglianza con Dio; 
ma spogliò se stesso, 
assumendo la condizione di servo 
e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, 
umiliò se stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce. 
Rispettare la libertà di sbagliare, non possiamo dire a qualcuno, stai sbagliando, questa è 
la volontà permissiva non quella di Dio 
Ci sono due tipi di volontà, la volontà permissiva e quella di Dio. Chiedo allo Spirito Santo 
di ispirarmi e di deviarmi i passi se sto sbagliando. Il discernimento è un dono che Dio ci 
da per capire se la strada che devo intraprendere è quella giusta o meno 
Puoi correggere con amore il fratello se lo vedi cadere nei dieci comandamenti 
Due tipi di ignoranze: l’ignoranza colpevole e l’ignoranza non colpevole 
La prima è descritta nel libro di Osea 4,6: il mio popolo perisce per mancanza di 
conoscenza, sta a te leggere un versetto della Bibbia ogni giorno per metterla in pratica 
La seconda riguarda chi non ha mai sentito parlare di Gesù e a un certo punto ha 
incontrato un suo dio magari budda o altro e ha iniziato un colloquio con quella divinità, ma 
se comunque un uomo cerca di fare il bene e tralascia il male, compie la volontà di Dio 
Restiamo fedeli alla strada mediante la quale Gesù si è fatto incontrare 
EBREI 12, 6 
Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore 
e non ti perdere d'animo quando sei ripreso da lui; 
perché il Signore corregge colui che egli ama 
e sferza chiunque riconosce come figlio. 



TITO 3,3-7 
Anche noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, traviati, schiavi di ogni sorta di 
passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell'invidia, degni di odio e odiandoci a 
vicenda. Quando però si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore 
per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per 
sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito 
Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore 
nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della 
vita eterna. 
Il giorno in cui ho incontrato Gesù, egli mi ha salvato e così poco a poco, cambio il mio 
comportamento e rinnovo lo spirito della mia mente. 
 
------------------------------------------------------------------------ 
INSEGNAMENTO DEL 21 OTTOBRE 2011 
tenuto da Angiolina Spato 
7 
Sentiamoci fratelli e sorelle 
Spirito Santo abbiamo bisogno della tua presenza 
Lodiamo il Signore che è in mezzo a noi, Egli è fedele alle sue promesse, guardiamo a Lui 
Chiediamo perdono alla presenza di Gesù per i nostri peccati 
Il male è una radice in me, è accovacciato alla tua porta, verso di te è il suo istinto, ma tu 
dominalo (GENESI 4,7). Esempio: le bugie, non le voglio dire ma le dico, piuttosto taccio. 
Aiutami Signore, a far morire in me la radice del peccato, sono ancora orgoglioso? Faccio 
quella cosa per mettermi in mostra? Invidio ancora qualcuno? Dì al Signore: rinuncio, 
satana è bugiardo fin dall’inizio 
ROMANI 7,21-25 
Quando voglio fare il bene, il male si trova in me. Infatti io mi compiaccio della legge di 
Dio, secondo l'uomo interiore, ma vedo un'altra legge nelle mie membra, che combatte 
contro la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle 
mie membra. Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? Grazie siano rese a 
Dio per mezzo di Gesù Cristo, nostro Signore. Così dunque, io con la mente servo la 
legge di Dio, ma con la carne la legge del peccato. 
Fino alla fine saremo tentati 
Sono io che decido di fare il peccato 
Nessuno può dire sono senza peccato 
I peccati mortali li compio quando trasgredisco ai dieci comandamenti. Il peccato fa male 
non solo a me ma anche agli altri 
Crea in me o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo, non allontanarmi dalla 
tua presenza, non privarmi del tuo Santo Spirito 
La parola è lampada ai miei passi, chi vuole camminare nella luce, cammina con la parola 
di Dio 
1PIETRO 3,10-12 
«Chi vuole amare la vita 
e vedere giorni felici, 
trattenga la sua lingua dal male 
e le sue labbra dal dire il falso; 
fugga il male e faccia il bene; 
cerchi la pace e la persegua; 
perché gli occhi del Signore sono sui giusti 
e i suoi orecchi sono attenti alle loro preghiere; 
ma la faccia del Signore è contro quelli che fanno il male». 
Chi sono i giusti? I giustificati dal sangue di Gesù 
Quando guardo la tv, rifiuto il male, la violenza ma senza giudicare nessuno, passo al 
silenzio 



Con la lingua e il cuore posso fare i peccati più gravi, la lingua può attizzare un incendio 
I peccati cominciano con la volontà e la lingua, dobbiamo addomesticare quest’ultima 
GIACOMO 3,1-10 
Fratelli miei, non siate in molti a far da maestri, sapendo che ne subiremo un più severo 
giudizio, poiché manchiamo tutti in molte cose. Se uno non sbaglia nel parlare è un uomo 
perfetto, capace di tenere a freno anche tutto il corpo. Se mettiamo il freno in bocca ai 
cavalli perché ci ubbidiscano, noi possiamo guidare anche tutto il loro corpo. Ecco, anche 
le navi, benché siano così grandi e siano spinte da venti impetuosi, sono guidate da un 
piccolo timone, dovunque vuole il timoniere. Così anche la lingua è un piccolo membro, 
eppure si vanta di grandi cose. Osservate: un piccolo fuoco può incendiare una grande 
foresta! Anche la lingua è un fuoco, è il mondo dell'iniquità. Posta com'è fra le nostre 
membra, contamina tutto il corpo e, infiammata dalla geenna, dà fuoco al ciclo della vita. 
Ogni specie di bestie, uccelli, rettili e animali marini si può domare, ed è stata domata dalla 
razza umana; ma la lingua, nessun uomo la può domare; è un male continuo, è piena di 
veleno mortale. Con essa benediciamo il Signore e Padre; e con essa malediciamo gli 
uomini che sono fatti a somiglianza di Dio. Dalla medesima bocca escono benedizioni e 
maledizioni. 
PROVERBI 15,28-33 
Il cuore del giusto medita la sua risposta, 
ma la bocca degli empi sgorga cose malvagie. 
Il Signore è lontano dagli empi, 
ma ascolta la preghiera dei giusti. 
Uno sguardo luminoso rallegra il cuore; 
una buona notizia fortifica le ossa. 
L'orecchio attento alla riprensione che conduce alla vita, 
abiterà tra i saggi. 
Chi rifiuta l'istruzione disprezza se stesso, 
ma chi dà retta alla riprensione acquista senno. 
Il timore del Signore è scuola di saggezza; 
e l'umiltà precede la gloria. 
 
------------------------------------------------------------------------ 
INSEGNAMENTO DEL 28 OTTOBRE 2011 
tenuto da Angiolina Spato 
8 
Facciamo festa per i fratelli nuovi e per coloro che sono tornati 
Facciamo festa perché tu Signore hai messo in noi il desiderio di incontrarti 
Guardiamo il viso del fratello che si stampa nel mio cuore, è il volto di Gesù 
I problemi li abbiamo lasciati dietro la porta, prima di entrare, il Signore se ne prende cura, 
noi ci eleviamo in alto insieme ai santi e agli angeli per lodare il Signore 
Anche Gesù aveva un volto, se non l’avessimo, non ci riconosceremmo più, Cristo ha un 
volto unico e irripetibile, proprio come noi. Egli mi da la sua mano e mi permette di salire 
Tutte le volte che incontriamo Gesù, Egli ci dona la pace, che il mondo non può dare e che 
usa impropriamente e poi dice: “Ricevi il mio Spirito” 
Senza Cristo non possiamo vivere una vita spirituale, siamo carnali 
Lodare il Signore può essere facile o difficile, dipende da un nostro atto di volontà, 
qualsiasi cosa accade nelle nostre vite, Gesù è presente 
Quando qualche ostacolo ci impedisce di venire al gruppo, è satana che ci tenta, 
superiamolo e vedremo le grazie 
GIOVANNI 16,12-15 

Quando però verrà lo Spirito di verità, egli vi guiderà alla verità tutta intera, perché non 
parlerà da sé, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annunzierà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà del mio e ve l'annunzierà. Tutto quello che il Padre possiede 
è mio; per questo ho detto che prenderà del mio e ve l'annunzierà. 



Lo Spirito Santo viene ad istruirci per diventare comunità 
Signore, tu mi sostieni quando vacillo e quando cado mi rialzi 
Io esisto perché tu l’hai voluto, hai permesso che fossi presente oggi, mi sento membra 
del tuo corpo, hai atteso il momento in cui ti sei fatto incontrare da me 
Non si può misurare la tua grandezza, Signore 
Chiedi allo Spirito Santo la memoria spirituale 
Senza la comunità non si può vivere 
Cogliere i segni, personali, comunitari per crescere nello Spirito 
GIUDA 20,23 

Ma voi, carissimi, costruite il vostro edificio spirituale sopra la vostra santissima fede, 
pregate mediante lo Spirito Santo, conservatevi nell'amore di Dio, attendendo la 
misericordia del Signore nostro Gesù Cristo per la vita eterna. Convincete quelli che sono 
vacillanti, altri salvateli strappandoli dal fuoco, di altri infine abbiate compassione con 
timore, guardandovi perfino dalla veste contaminata dalla loro carne. 
La strada che conduce a Gesù, inizia dal pentimento 
Jahvè è il nome di Dio, Io sono, colui che è, Egli è mio padre 
ROMANI 8, 1-10 

Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. Poiché la legge 
dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato dalla legge del peccato e della 
morte. Infatti ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva impotente, Dio 
lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in una carne simile a quella del peccato e 
in vista del peccato, egli ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della 
legge si adempisse in noi, che non camminiamo secondo la carne ma secondo lo Spirito. 
Quelli infatti che vivono secondo la carne, pensano alle cose della carne; quelli invece che 
vivono secondo lo Spirito, alle cose dello Spirito. Ma i desideri della carne portano alla 
morte, mentre i desideri dello Spirito portano alla vita e alla pace. Infatti i desideri della 
carne sono in rivolta contro Dio, perché non si sottomettono alla sua legge e neanche lo 
potrebbero. Quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito 
di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. E se Cristo è 
in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della 
giustificazione. 
Sono salvato dalla misericordia di Gesù 
Chiunque non mi riconoscerà davanti agli uomini, Io non lo riconoscerò davanti al Padre 
mio 
LUCA 8, 43-46 

Una donna che soffriva di emorragia da dodici anni, e che nessuno era riuscito a 
guarire, gli si avvicinò alle spalle e gli toccò il lembo del mantello e subito il flusso di 
sangue si arrestò. Gesù disse: «Chi mi ha toccato?». Mentre tutti negavano, Pietro disse: 
«Maestro, la folla ti stringe da ogni parte e ti schiaccia». Ma Gesù disse: «Qualcuno mi ha 
toccato. Ho sentito che una forza è uscita da me». 
 
 
 
 


